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~~ME MENTO 
(fiyal^isino viva pregliicra ai. nostri 

abbonati ohe ansare non hanno soddi­
sfatti) al loro obblighi vorso l'A'mmini-
strazione per l'abbonamonto dell'annata 
in Qorjio di farlo al più presto per non 
cagionare imbarazzi all'Amministrazione 
stessa. 

E fidiamo oh'essi aderiranno a tale 
tólleoitazione oonsiderando come non 
sia'«quo il pretendere di prolungare un 
arretrato di paganìento oltre.... gli un-
dioi mesi! 
™iiiin wmmammmmSKimmmmàiim uni 

Par la riapertura tiella Camera 
Pochi deputati a Roma 

jRótoa, S i . ~ Sebbene ci dividono 
pochi'.giorni dalla riajiertura della Ca­
mera, ttttti),ria ^oohissiml,|9ono i depu­
tati obe si trovano a Roma. 

Si prevede che al ripréaderanna i 
lavori a Camera aemivuota. 

Ciò dipende anche dal tempo poiché 
pure a, Roma sit ia un tempaccio, ug­
gióso e freddo. 

Giolltti ooflare dell'Annunziata 
Roma SI — Secondo \'Information, 

in ocaksiooe del battesimo della prin­
cipessa Mafalda,' il Re conferirli il ool-
ìàk'e delt'.^nnunziata a Giolltti, che per 
la' seconda volta funzionerà da notaio 
della', corona in un battesimo reale. 

Il XXy,,̂ ftni)lversario 
'-"^i^ del pontificato del Pa|)a 

, R p n M S i — Si è costituito un Co­
mitato, cattolico par festeggiare solea-
n,e.i)j.ente il" 815°. anniversario dal ponti­
ficato di Laòq^, XIII ohe l'icorrs il 3 . 
marzo. deÙ'anno prossi^nu, 

,tl, progràmo)^ sariL noto a suo tempo. 
Sji. vuole intanto promuovere una grande 
luminai;ia in Roma e in tutte le cittii 
che formavano l'antico ,stato pontificio. 

U partenza di Martini 
RdmaSl — Ferdinando Martin! par. 

tiri per l'Eritrea il 10 dicembre. 
]Prjn)a, Il govern'atoro presentorii al 

ministrò degli esteri la relazione, che 
sarti poi comunicata alla Camora, sul 
governo dell'Ei'itrea dell'ultimotrionnio, 

La paura della polizia di Roma 
Rotila 21 — Sapete ohe tu aperta 

una gallòria sbtto il Quirinale per age­
volare il passaggio alla popolazione cho 
altrimenti doveva compiere dei lunghi 
giri''óz!ai{i'per là'città, 

Ma la''gallerìa è t̂aV^ chiusa al tran­
sito durante la nótto';"é il Municipio 
a chi ha presentata're^Jamo in prp'̂ o-
aito ha fatto rispond'ó're'di osse'î éi'J.iipm-
plbta'faente estt'aneo al provv'(ì|il^^ì|to. 

'E' ia'Questura ohe vuol tulreì^re il 
PalSteó Reale e che per ciò non per-
mértfe 'il libero' passaggio della genie 
sotto''la galleria appositamente costruita. 

Anzi; a quanto assicura il Messag-
gerOt l<t stéssa'Questura ha pensato, 
peii'i colmo'' di precauzione, di far o-
struife médìahte saracinesche lo fogno 
80tttìstàliti''àlla gàlleri'i. 

L'on. Cioootli - Le spesa mllitapi 
Potenza 81 — I/on. Ciocotti mi ha 

oggi mo-ìtrato il suo progetto di riftfiMua 
militare cho presenterà all'apertura della' 
Camera. 

Secondo questo progetto, por l'idu. 
zinne di formo a riduzioni di corpo, ai 
otterrebbe una economia di cinquanta-
cinque milioni. Con' suBOOSsivi progotti, 
concernenti minori apose nell'ammini-
struziooo militare e nella marina, le 
economie ascenderebbero.ai;:i)ii'oa ot­
tantacinque milioni. 

La rtiunioipalizzazione 
e l'opposizione 

Roma SI — L'Avanti pubblica un 
notevole artìcolo del suo direttore dì-
fflostrunta che ì sonninianl sono oou-
trani alla municipalizzazione del pub­
blici servizi. 

Bissolati esamina minutamente gli 
emeudameuti presentati da' Bertolini é 
Sonnino por venire a questa conclu­
sione : che i sonninianl, non volendu 
combattere a viso, aperto il progetto, 
di municipalizzazione, tentano , di mi­
narlo nascostamentej pure avendo l'aria 
di migliorarlo e ampliarlo. 

Il fiasco del telefono Parigi-Roma 
Rama Si — SI !as.sorioo ohe la linea' 

telefonica Parigi-Roma minaccia <li o s ' 
scl'e una delusione.' 

Contrariamente al consiglio del capo 
servizio telefonico di Torino, il quafa' 
aveva dichiarato ohe il filo adttiito a 
questa lunga linea era insuiilclento pel 
suo diametro, si volle dare ascolto a 
quello opposto del capo . servìzio ài 
Ministero, 

Ora si è dovuto riconoscere ' che 11 
Ministero ha avuto torto. 

Le prime esferienze sono state de­
plorevoli. I più provetti impiegati sono 
riusciti à' stento ad afferrare qualche' 
parola delle conversazioni scambiatesi.. 

Per diminuire l'eifetto dell'insuccesso',' 
impiegati forniti di buon orecchio fanno 
pratica quotidiana, ed essi • avranno 
l'incarico di servire interpreti fra Re 
Vittorio e Loubet il giorno dell'inau­
gurazione della lìnea. G'' perù'certo 
che, dopo l'inaugurazione, si avrà un 
servizio quotidianamente interrotto. 

Bisognerà perciò riparare all'orrore 
commenso sostituendo al filo difettoso 
altro di diametro sufficiente. 

voro — regolamento ferroviario — re-
quisizioiio di quadrupedi, occ. 

Inoltro saranno condonato lo peno 
pecnoiane prr le contravvenzioni in 
materia di tasso e î i registro — per 
lo tasse sullo ».HSicai'a2Ìoni marittime — 
sul riordinamento dell'imposta fondia­
ria, occ. 
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Dalia morte alla vita 
' Romanzo originale parigino 

DI 

OA£%X..O MIÉROWSìr, 

Lo scrivGltio sulle prime non sime^' 
ravigliò.- 1 . 

Scrìsse due panale ' al isuo amico per 
{wegarlol di'ipassars. allo studio appena^ 
fosio diiirito îia,i.M " 

•Glfi.avev'ii •trovato un. collocamento 
di'pvima< qualità per i suoi- diecimila 
frandhi, al cinque per. centQj a tutto le 
gacaozie.'.desiderabili.' 

Quando lo'scrivano ebbo' terminato' 
carc6(>an'pezzo di cartai per accendere 
la'pipa.'. 

'V îttorìuo: non aveva che un difetto. 
Fumava come un. camino di .fattoria. 

Dove prendere carte inutili? nel ce­
stino doVe si gettano. 

YiSssfttmsWiató nfttfesnwJ »t4«tóiik 
in ^mano un {irano di bolla carta r -̂
£a^a,'"^jt'iòrtìgliaia e strliccltita a ióetà. 

EI'ii"blò"bhy''rol'eva. ' 
Passò in c'iLcfria' e si accingeva ad 

accondorlo sui carboni quando, spie-

X d * a X » , £ L Ì S t Ì E l 
L'ufficiosa Capitale assicura che il 

decreto di amnistia si firmerà domenica. 
SI aspetta la venuta del ministro. 

Cocco Orti] per proporne al Consìglio 
dei ministri la formula. 

Intanto sì annuncia che l'amnistia 
sarà concessa poi seguenti casi: 

Reati di a'iiìone pubblica preveduti 
dalia legge sulla stampa — delitti di 
duello — condanne per imprudenze — 
negligenze — imperizie dell'arte o pro­
fessione — inosservanza di regolamenti, 
eco. — piccoli furti dì legna — reati 
di'diserzioni dalle navi mercantili na­
zionali — disertori.e renitenti alla leva 
residenti all'estero, ecc. — contravven­
zioni alla legge di pubblica sicurezza .— 
allo leggi e regolamenti di Stato civile 
— notariato — emigrazione — igiene 
e sanità pubblica — forestale — sulla 
caccia e sulla pesca — pesi e misure — 
polizia mineraria — infortuni sul la-

Un quesito agricolo 
Chi sa mai con' quale fondamento, 

l'Ispettorato gonoralei di Sani'à Pub­
blica (Ministero dell'Interno) ha dira­
mato una circolare ai Prefotti dei Regno 
nello Provincie ove esistono zuccherifici, 
per porro in allarme gli agricoltori 
contro l'impiago dello polpo delle bar­
babietole nella alimentazione degli ani­
mali!.... ' 

In codesta oiroolaro si afferma ohe 
il latte degli animali si altera nella 
sua naturale composizione; prende 
un sapore sgradevole ed è mal tallo-
rato dai bambini. Aiiche i formaggi 
preparali con tal latte, assumerebbe 
un sapore cattivo. 

Dopo parecchi anni', ormai ohe a'im­
piegano la polpe sudette per alimento 
sìa fresche come infossate, nessuno ha 
mai notato II Mìnimo Inconveniente, 
.quantunque alcuni te abbiano' usatOi 
anche esclusivamente e per diversi 
mesi di seguito por animali da lavoro, 
da latto e vitelli, ritraondone indiscnssi' 
vantaggi. 

Può essere che qualche danno sia 
avvenuto :nella somministrazione con 
polpe..:in puti'efaziane, ma in questo 
casOv che ;si verifica per altro ottime 
sostanze,!, quale colpa no avevano le 
'polpe? 

La circolare in discorso dice: che il 
latte si altererebbe nella sua compo­
sizione, e prenderebbe un sapore sgra­
devole'!,,. 

A smentire lo strano asserto, ci ri-
'porteramo innanzi tutto al fatto che a 
Lendìnara, da quando-esiste il zucche­
rificio, loj.polpe 'Vengono adoperate per 
alimontare mnoohe.srizzere ed il latte, 
come prima, è portato al caseificio so-; 
alale per la fabbricazionp del burro, il 
quale,, come primai si continua a tro­
vare eccellente, tanto è vero oh'è sempre 
ricercatissimo nei marcati locali. 

La Direzione di codesto oaseìAcio non 
ò a dire che non sia oculata, ' quando 
rifiuta il latto proveniente da vacche 
quando vengono a questis somministrate 
corteccie di salice e <la parte erbacea 
dell'aglio e altri residui a odore di­
sgustoso cho indnbbiam'ento apportano 
un'altorazione del profuma del latte., 

il latte, 'è risaputo, ha grande faci 
lità ad appropriarsi l'odore che impre­
gna l'ambiente in cui si trova, da cui 
se si tiene il latte cella stalla ove si 
somministrano polpe/specie quando pro­
vengono dall'infossamento, è facile che 
assorba di quei profumo non gradevole. 

Ma di ciò è facilissimo riparare. 
Un'altra accusa ù caduta . a carico 

della polpa di barbabietole, cioè di co­
municare, specialmente d'estate, alla 
carne sgradevole sapore. 

Ma codesta accusa provenne da qual­
che macellaio. Il quale può avere no­
tato questo fatto, dipendente però da 
casi isolati in cui si abbia somministrato 
all'animale all'ingrasso delle polpe che 
.probabilmente saranno state in via di 
alterazione. 

'wii'iiwiiiii.yLiiiiiiiiiiimiiiLiiiijiwiiiiilinMiniiM 

So vero il caso di questo carni al I 
dovrebbe constatare il fatto o Investi- | 
gara da quale causa abbia dipeso e se 
si verifica sempre quando nella prò 
fonda degli .animali da maceliafe.'c'en-
trano le polpe sane. 

Comunque, si può sospendere la ra­
zione di polpe all'animale qualche temjlio 
innanzi di venderlo al macellaio, 

• Prima di gettare l'allarme contro 
una preziosa sostanza, che costituisca 
una dello risorse della bieticolturai a 
grande vantaggio doU'agriooltara ora 
da vederci più chiaramente, prendendo 
più larghe Informazioni, senza acca-
gliore la prima voce cosi grava in 
senso contrario della nuova coltivazione. 

Ma purtroppo la barbabietola In Italia 
ha dei nemici, non sappiamo so tutti 
interni' o stranieri. 

Oiotao sono, un - bravo agento di 
campagna, piuttosto vecohìo, figlio tutto 
dai campi, su cui ha pass .tp ,,1,'incera 
sua esistenza, ci diceva parlando di 
barbabietola cui coltiva dovè si trova 
presentemente, che se egli sì trovasse, 
più vicino alla., fabbrica d i S . Giorgio 
non varrebbe coltivare che fcarbabietoìe, 
poiché nessun campo gipnge a dare 
maggiori;od4ito.ncitta, come la celebra 
radice da zucchero, 

Questa è la. voce di un pratico in-
tolfigente, sj.oglio d'idea praooncetto, 
e che tratta l'agricoltura con la scorta 
sicura della contabilità. 

(ìuosto vecchio pratico, senza saperlo 
forse, si trova pienamente d'accordo 
cól dott. prof. G, B. Pitotti della cat­
tedra Ambulante di 'Venezia, il quale 
nel suo recente, opuscolo, del -qp.ale a 
suo tempo' abbiamo pàrfàtó', dimostrò 
coi conti colturali di confronto, che i 
vantaggi dirotti della barbabietola sor­
passano quolli del sorgoVuroo. 

M. P. C., 

Ai, 

gandolo con precauzione, lo colpi la 
scrittura. 

Questa scrittura di donna, lunga, 
sottile, aristocraticissima, gli diede a 
persone. 

Lo scrivano non aveva Intenzione al­
cuna di violare i segreti altrui, 

Ma questa minuta di lettura raschiata, 
i cui caratteri erano rifatti, tormentati 
còma un compito dì'scolaro, gli dava 
a' pen'éàro. 

Ripassò nel gabinetto ed osservò 
peline ed Inchiostro, 

La lettera, evidentemente,' ara ' stata 
sorlfta là', 

'Vittorino aVava buon naso'; 
— "Eh,,, — pensò — io non sapeva' 

che' il maggiore avesse questo talento, 
E sIccDdie questa scoperta lo mara­

vigliava prodigiosamente, si mise la mi­
nuta in saccoccia per studini'la a suo 
agio, e sì accese la pipa con un carbone. 

Senza sapere prectbàmdnte quello che 
accadeva, dis^e a ss st8.sso che da al­
cuni giorni le abil!ùdihi del dottore b-
raijto mutato e' si cò'mportava in modo 
n^os'i'ruoso. 

^p()fena'ritorifàt'ó al SB.q|8tii'clio esà-' 
mi'hò'c'ón cura quello'st'r'a'cdla^ójili'ó di 
cui certi caratteri erano allineati in 

IL CONSUMO DEL TABACCO 
aumeutato per sei milioni di. tire. 

L'amministrazione dello privative è 
in via di chiudere il bilancio dell'asA'-
«izio 1001-1902, ii qlialé 'pres'ànta'ri­
sultati assai soddisfaceptì. 

Nell'ultimo esercizio ai era già avuto 
uq notévole inci'emaota in confronto di 
qiiellò pi-ecedeite,* ma in quello era 
chiuso le risultanze sono anche più ri­
marchevoli, avendo il prodotto lordo' 
raggiunto la cifra di L, 298,594,039,91, 
con nn aa,iVi\into su, quello ddll'(isarclzìo 
passato' di' lire 5,^fi6,615 55, 

Lo spose Industriali 0'di sorveglianza'' 
ascesero a liro 50,283,178 41, per cui 
il prodotto netto di monopolio residua 
a lire'Ì58,'3l'0,921 50,.oiSh un .lumonto 
di lire 5,216,8'42 in confrontò'dell'e­
sercizio'precedente. 

Questi i-isùltiti non sono definitivi, 
ma di poco po.ssono scortarsi d̂al ve'rò'. 
Essi costit'iliscono altro indice delle 
migliorate condiz'iòdi ocofaùniìche ' del 

margine a cento volte ripetuti come 
uno studio a passi più difficili, 

'Vittorino chiuse accuratamente que­
sto strano autograto in un cantuccio 
della sua cassa e non ne disse molto 
ad alcuno. 

Era discreto coma un confessore ed, 
occorrendo, muto come un trappista. 

— E' una biffa e ne troverò delle 
altre. Ma che cosa si complotta dunque 
alla Jonchère? 

Verso le tre, zavorrato da una 0,9-
collente colazione, il iftaggioi'e Cam-
pàyrol,' pronto a rimettersi in cammino, 
andò a visitare il suo malato, 

'Dambert'gli diede ia sua risposta, 
— Che cosa le dite? — domandò 

Compayi'ol. Il ferito rispose; 
— Che sia fatta la sua volontà. 
Il maggiore prese la cosa ' allegra­

mente. 
— Eccomi messaggero di amore — 

disse. — Mi SODO impegnato per an­
data e ritorno, missiva 0 risposta'. Siate 
tranquillo; sarete letto, Contò sùUe 
dita — fra tre giorni certambntò', SI 
credo ch'e.voi vi troviate vìcl'n'ò a Pa­
rigi', Se ell'à' sape-i'se cl'ò cb'o vi si' è' 
fatto, soggiacerebbe ad una crisi terri-

L'amministrazioue della privativo' in­
tende con ogni cura spingere la colti­
vazione del tabacco indigeno, special­
mente nel ,Slezzogiorno, Il che, oltre 
a creare" una''sorgente^ ((\ ja'yory ,̂ jp, 
quello Provincie potrei 'metiere'un giórno 
il monopolio italiano in condiziono di 
liberarsi dal contributo annuale .all'e-
l'estero per gli acquisti della foglia; 
problema non indifferente, in yista dei 
Irusis ohe,si formano in America ed 
in Inghilterra. 

' " • " ' " 

bile, e voi non ' vól(3'iè'''l'a"~sua morte, 
perdìncibacco! 

Si chinò sul letto ed aggiunse con 
accenta ,di tenera com'mlsera'zio^o : 

— Co'raggio; tutto quello ohe potrò 
far<5 lo fajft; parnlaf d'onorOi 

Era '' òb'sr franco- Md ' àJMrfi; qtótb 
compiacente maggiore, che non si po­
teva dubitare dì lui. 

Anche un gili'dice istruttore no sa­
rebbe stato colto,. 

Giorgio Uambel't sorrise tristamente 
e gli steso la mapo. dicendo : 

— Grazie, dottore! 
E quando egli fu uscitd: 
— E' un farav'uomo'davvoro — diisse 

Nanotta — a ohe' vi'fru'òl bene. 
Campayrol nói ét'i' forse un bra-

v'ùomq, ma eraiih ocoellento cómma-
diiiptq,, , , , . 

Nanetta era in buona fede. 

O R O H f t O f t ÌTKLlMlfC 

L'efferato'delitto di un.'epil.éliilfiil/.,^-
Parma Si — Stamane alla 5.30 iLfac-
ciilno Serafino Daniele Carbognanl,' di 
anni 42, in un eccesso d'esaltazione epi­
lettica, con un randello assali II proprio 
padre Odoardo, dlanni 08, e gli fracassò 
il cranio, rondandola cadavere; póibfii 
assali la madre Pelosi Luigia, d'anni 
à'ò, o,qlp'endola più vqjte alla te3ta,.^fo-
ducóndofe ferite guaribili in 15 giorni. 
Accorsi i casigliani alla grida di questa, 
il forsennato venne legato con corde 
a consegnato ai carabinieri dolla vicina 
stazione di Borgo Salici, 

Una mina colossale. — Pallanza Si 
— Giorni sono alcuni giornali davano, 
come straordinaria la notìzia ohe presso 
Bellinzona si era sparato una mina che 
aveva staccato un masso di granitjo di 
'àÒ mila quintali. CcKto ohe questo,! in 
simili faccend,Q, è un peso risp^ttabllp, 
ma non è molto in-confrontoidelle mine 
ohe ai aparano rioi. pr,essi, .di Sana, m, , 

Per esempio ùitìmainenA. nelle ,oaT,o 
di Montarfano — tr,ft,P^kl'ijinza p Suna,':-
di proprietà Peduzzl Ì3atti8^a!di MilaQP!, 
e ìng, Gianoli di Tgri'no, ai è .«parato 
una mina che ha dato, .fra,, «|tri, iin 
masso di granito, bianco, splijadldo,,del,: 
peso di ben òO mila quintali (me, 3090),,, 

Pagliéooiate inohiasa. ^••'.•Napoli Hi 
—. leraera nella chiesa di S. Cariai il 
predicatore credette di. randAre .ipiit. 
efficace la predica, facondo spegnerà 
lo candele e facondo sentire ,1 gémiti 
dei dannati ed i rumorìi dalle; catene!, 
Ciò produsse un grande spavento.. 

Stamane il parroco fu ammanito idalla 
Questura a non ripotere la pagUaooiata. 

"pÀI^LIÀMO^D'ÀLtRU... 
t m a m e r a v i g l i o s a opei;<a> 

lEloae o t u m i ' S i t Q a . 
Finora 9ra oradonza gonarafe ohe il ,(fai:v4Uo. 

fosae l'augusto dopoBitarìo dal patricooDio ìntel-
lottaale dell'uomo. 

Nella gerarobìa anatomica, il oervollo taoava 
indlfloatibllmaate il pia alto grado. Eaao ara, 
per ooai dira, l'organo sovrano, a cui tatti i oiu-
acoll del, corpo prestavano oioca ed asaolata ob-
bedlaasal 

A lui vanivBQo attriboita le più nobili e le ' 
pia prava axioni .amane. . 

Blibeoe, la aniauia ci dimostra che 11 cervallo 
non m̂erita aè gli onori uè la Ipdi di cui, fralaOQ, 

Qioral anno a Chicago roperaio John .Dal̂  
cadde da on impalobito ad etibe il eranio orri-
bilmeuta A-attarattf. 

Xraî onato al Provident Hospitalo i madidi 
gli faaclaroQo la tasta, ma il giorno dopo ai 
accoraero oha parto dal cervello marciva, Oéei- ' 
acro allora di operarlo, a difatti gliene a«porta«i' 
rono buona parte. . 

Il dott, H. ìjì. ÀndaraoD, ohe fecoj l'oparaiiQDe/,'̂ ' 
interrogato sa' l'uomo poiv& vlvaro, ha détto : ' 

— lo non lo credevo, ma dal giorno ìu cài . 
lo abbiamo operato agli è andato sempre ̂ mi- ' ' 
gUoraodo, ed oggi eammiaa par la ,r,oraie ri-. 
dendo 0 Ri;herKando e, appareotemente, roa 
tanta iotellìgenia quanta ne haano' gli,,altri 
uomini. Sembra poi che egli ponaa nàosafè ae- ' 
riamente e di non rÌBcntire aflfatto della consa* 
guenae delVoperaaiooo. i„ 

Keata dunque chiarameote dlmcatn̂ to ,oha ,il 
eorvello, Bflu ,̂  poi quell'organo sovrano che 
credeva '̂ó,'escilo 'non merita paroift dì goderai 
pia oltre-le'prafògà\ìvo «ovrane ohe gli uomini 
gli haoDO elargite 1 

• * • -

G I I a l m a n a ò c l i l d e i 10Ò'3i.''' 
L'HDDO QDOVO e' qui che bàtte alle porte. Più 

I frattoloaa di,'lui, l'ioverno, ataooo di asp.ett'alb 
• 0 BtràtlBchliÀdoal dello consuetudini, bì ò"fattD 
j ìnoaazi praoeduto da nna'.novicatsk ohe ha aooti- . 
! cartate tutti coloro 1 ({Ot̂ li credevano di poter, 
j attenderà sino al 1̂ dicembre per levare dalla 

oara climatica'i propri pàâ rabi. 
1 11 1303, dunque, è alle porte. Io ma. nê aono' 

CAPI'TOLtà XVII, 

r9t?;>ndo sul, viq Lp .sterzo. 
Brami,' ricouducova a BreulUr 
nomo.'stiddiiblitò,'i:. 

I( maggi|H>o,,80j;fa.yfl, p,i^„ji^4iìe„liueé' 
scritte^dalia n̂ ano di Giorgio D'ambert 
e,' òonie' 'sì sa,' tìastatìo' due unee' di' un' 
uomo qualunque per farlo appiccare. 

£ ciò è vero, spocialmento qu.an^o. 
queste due righe Cfidono fra le mani 
dì un maggiore Campayrol, 

Ora, il limosino non î vova certo ii 
desiderio di fare appiccfire il .suo ma­
lato dì Brailli, ma era divorato da un 
furioso desiderio di guadagnare ren­
dite, ,̂ , ,, . ,1, 

Questa avyai^tura, tanto impreveduta 
in un deserto come la Brenne, gli 
metteva, coma si suol dire, l'a.rgento. 
vivo nello,vena, ed in, questo istante 
non avrebbe indietreggialo davanti a 
veruna fatica por scalare la rupe a 
picco della.jfortuna, ;; 

Quel,Giorgio, Dambert, in verità, non 
cantava gran fatto rispetto al. premio 
promesso, dal conte Filippo di Vaunoisa 
e ai preziosi favori della duchessa, 

Campayrol non l'avrebbe mandato 
all'altro mondo a meno che non ce no 
fosse stata assoluta necessità;, ma l'a­
vrebbe certamente deporfafó" s^létata-
meota in qualche sito, fosso pure alla 
nuova Caledonìa 0 a CaionÉa pur os-
serno sbarazzato, , 

Tre giorni' dopo ricbtnìncià' la scena 
di Brsull che diciamolo, aveva entu­
siasmato il colite ' di Vaun'oise, infon~ 

(Continua) 



J L F R I U 1 L . I . 
wuitaito afioorto, Tflde&do nolla vatrlna dal no-
•tri librai qiu' pallul alraanaechi aia ginn-
gono dalla diTaras parti dal mondo. 

Da uno di i»gi • L'amtoo dall'uomo „, ammiro 
dna cani olia ai aoftmblano le loro oonfldenxo a 
le loro pena, 

' - Vedi uu pò* ofaa inginatixia 1 — osserva 
uno d'osil — al oavalli ai ooncade on r,oprii»po 
a ai vorralibe. negarlo a noi ? 1 

1/almanacoò non lo dìoa, ma io sparo ohe i 
dna UH al oostilnlnnao In lagìi di migliora­
mento, per l'adotione del copriotpo, 

F"a»i,* flnlre. 
A ieaola. 
— Dimmi* Carlino, sa io dico : "L'alonno ama 

il sno maettî o „ clw propoiiiione i ? 
— Non i nua propoaiiiono, signor maattro; 

A una bngia. 
TIZIO K OÌLJO, 

ne 
Àscora liei ferìoeito di Gimcco 
Ci scrivono da Tricesimo essere sta­

bilito che nel grave ferimento avve­
nuto a Cassacoo giorni fa e di cui 
demmo a sue tempo dettagliati parti­
colari, il diverbio avvenuto in osteria 
fra il feritore, Saot Guido, ed il ferito 
Venturini Antonio, non sarebbe sorto 
per questioni d'amore, ma per ragioni 
d'Interesso. 

Il Venturini, richiesto del pagamento 
di no debito, si rifiutò. 

Il Sani allora lo invitò di recarsi 
con lui a I<egn&oco, ma avendo pure 
rifiutato di seguirlo lo offese dicendogli : 
<Tn non sei capace di venire in mia 
compagnia, se non quando si tratta di 

. mangiare e bere, senza pagare. » 
Questa iogiuria determinò il Ventu­

rini ad assalire il Sant che cadde a 
terra avendo riportato un morso ad 
un dito. 

Il Sant dopo essej'e rincasato, ritornò 
in osteria armato di coltello ed ivi av­
verti il Venturini che la morsicatura 
inferta gli sarebbe costata la vita. 

Olfatti, verso le 31, dopo esserti stato 
nascosto per dare doveva passare il 
Venturini, vistole con alcuni amici lo 
pedinò e quando rimase solo io segui 
cacciandogli il oaitello nella schiena. 

Awiitno, 19 -~ Per una vacanza. 
— Il corrispondente del giornale II 
Friuli nel suo articolo 18 corr. in­
tacca il ff. di Sindaco di A.viano per­
chè concesse vacanza alla scuola gio­
vedì 13 oorr. Rispondo subita ohe non 
ho fatto che seguire l'esempio detla 
cessata amministrazione che in giorni 
di feste ecclesiastiche concedeva va­
canza perchè sapeva che le scuole re­
stavano affatto deserte ed i maèstri 
facevano scuola alle panche o poco più. 

Il 13 poi era giovedì, vacanza ordi­
narla, in cui si doveva far scuola per­
chè non s'era fatta il martedì natalizio 
del Re, Sia perchè gli alunni, non sa­
rebbero venuti, perchè soiennitit 
straordinaria, sia perchè un insegnante 
aveva bis'ogno di essere dispensato per 
quel giorno, e sia anche perchè mi 
parve di onorare meglio il Re Vittoria 
Emanuele III col non assorbire il di 
Lui natalizio, concessi la famosa va­
canza. Se il solerte oorrL^pondente nu­
trisse amore al pari di me per l'edu­
cazione del popolo, avrebbe ben altro 
in che spiegare la propria attivitii e 
certi scrupoli astiosi non gli darebbero 
tanto tormento, né certi plagi tanto 
sconforto. 

11 ff. di Siudaeo 
Luigi Piazza, 

Pmimmaawa, 21 — Consiglio Co' 
inunale -—. Alle ore 3 d'oggi SI riunì 
il Consiglio comunale. Grano presenti 
tutti i nuovi eletti più il. consigliere 
sìg, fiori; giustificati i itigg, Ferazki e 
ing. de Biasio, Venne approvato il 
verbale della seduta precedente. 

In seduta pubblica: Art, 1. In 
via d'esperimento deliberarono di ri­
pristinare la l a classe elementare a 
datare dal 1 dicembre p. v. Art. 2. 
Approvarono le delibere d'urgenza in 
ordine e storni dì fondo da articolo a 
articolo del bilancio. 

In seduta privata: Nominarono mae­
stra di IV,a e V a e dii-ettrice dei la­
vori la signorina Perini Dico attuale 
maestra dì Ill.a e IV.a, e maestra 
di Illa la signorina Ernesta Cervini 
attuale insegnante di I.a ; incarica­
rono la Giunta di provvedere alla scelta 
delia maestra dì I.a classe. Approva­
rono la deliberazione della Giunta in 
data 11 corr. che nominava insegnante 
della scuola di disegno il prof. Ric­
cardo Romanello in soatituziooe del 
dimissionario sig, prof. Pietro Lesine. 

Le lezioni inoomincìéranno domenica 
p. V. — L'inaugurazione si farà con 
lin po' di solennitli. Interveranno 11 
Sindaco, il Presidente della S. 0,, e 
altre autorità, 

Riballamento — Ieri l'altro mattina 
il dilettante dì cavalli sig. Mìchieli 
Ilario mandò con una sua cavalla da 
corsa (Alda) il cugino Michele Miohielì 
ed il cocchiere Bearzotti Innocente a 
passeggio. 

Giunti sul crocevia del molino di. 

S, Marco, che mptte sulla - strada di 
Moretto, incontrarono un carro tirato 
da sei armente una delle quali si gettò 
a terra a piedi della cavalla. 

La cavalla s'impennò e andò a finire 
in un fosso rovesciando il ruotabila, 
quindi sbalzata nuovamente sulla strada 
sì diede alla fuga trascinando il ruota-
bile con entro le' due persone. 

Però sbattendo contro un paracarro 
si liberò dai finimenti e lasciato il legno 
sulla via continuò la sua corsa sino a 
S, Maria la Longa dove vonoo fermata 
e riconsegnata al proprietario. 

9aoi l* i 21 — Scuola popolare, - ' 
Domenica p, p. si riaptl la nastra scuola 
popolare che entra nel terzo anno di vita. 

Tonno la conferenza d'inaugurazione 
il m.° Enrico Fornauotto ohe parlò a 
lungo.'interossando l'uditorio, sul toma : 
Questioni minime. 

Tema scolastica e dal cui svolgi­
mento appresero gli astanti sul come 
è e come dovrebbe essere la scuola 
del popolo. 

Alla fine il conferenziere fu coro­
nato d'applausi. 

Lunedi sera poi cominciarono lo le­
zioni regolari per coloro che sono !• 
scritti alla scuola : una quarantina certo. 

Domenica parierii l'ing. Ezio Bella-
vitis. 

Cose pubbliche, — Domenica il no­
stro Consiglio comunale è chiamata a 
svolgere un importante ordine del 
giorno. 

Fra gli oggetti notiamo la proposta 
di abbattere la mura castellana che e-
aiste nella piazzetta delle carceri e di 
fere nel piazzale una tettoia per uso 
di mercato coperto. 

Secondo noi ottima è l'idea di abbat­
tere la mura e le due case attigue 
assai diroccate : ma quella di fare un 
mercato coperto ci paro non buona. 

Mercato di cosa! E poi non si ve-
rebbe a deturpare nuovamente la piazza? 

Ci pensino i nostri consiglieri prima 
di votare. 

Codpoipoi 21 — Abigsalo, — La 
scorsa notte a Pozzo dell'Angelo (Co-
droipo) è stata rubata una vacca del 
valore di lira 350 in danno di Piccini 
Pietro detto < Sopo *, 

Uno sconosciuto, sospetto autore del 
furto, è stato veduto la notte «tessa 
lungo il percorsa Codroipo-San Mar­
tino. I carabinieri lo ricercano attiva­
mente. 

Al Congretio «oolalista, — L'operaio 
Anselmo Pradoliiii rappresenterà il Cir­
colo socialista di Goricizza al Congresso 
socialista frinlano del 23 corr, ad Udine. 

Mapoatl di «nimàlS bowini 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella ventura 
settimana : 

Lunedi 24 novembre — Udine, Buia, 
Maniago, Palmanova, Painzza, Tolmezzo, 
Valvasone, Romans, Vitlurio, 

Martedì 25 id. — Udine, Martlgnacco, 
Sacile. 

Mercoledì 26 id. — Udine, Morte-
glìano, Oderzo, Fiumioello. 

Giovedì 27 id. — Sacile, Gorizia. 
Venerdì 28 id, — Cortnons, Cane-

gitano. 
Sabato 29 id. — Cividale, Pordenone, 

Belluno, Motta di Livenza. 
Domenica 30 id. — Venzone, Pieve 

di Cadore, 

Caittidosoopìo 
L'onpinàallco. — Domani, 23, S. Felioita -~ 

Lnnod), 24, 8. Ociiogono. 
X 

EKemerlda slerloi. — SS twtmtrt .li9t, 
A Gemona fortissimo vento. Il Ta-

gliamenta ruppe l'argine vicino Ospe-
daletto. Pressa Blauzzo le acque di-
strussero mezza la villa de Rosa, ed il 
Tagliameoto andò fino a Portogruaro 
(ospuscolo nozze Eltì Zignonì, p. 7). 

SS nominila ISiS 
Il Vico Ke Eu.ienio, abbandonata la 

linea d'Isonzo, porta il quartiere gene­
rale a Udine, oapplnogo del dipar̂ .i-
meuto di Passariano. (Guida di Udine), 

Municìpio di Tarcento 
Avviso di concorso 

A tutto 25 dicembre p. v. è aperto 
il concorsa al posto di Vice Segretario 
del Comune dì Tarcento con lo sti­
pendio annuo di L. 1230 netto dalla 
R. M. e con nomina quadriennale. Per 
altre i nformazioni rivolgersi. alla Se­
greterìa del Comune. 

Tareesto, 17 novembre 1902. 
Il Bindaeo 

ARMELLINI. 

ÀLBfiBTO R À F F À E L L I 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giaoomo - UDINE 
i OPERAZiÓNTCHÌRUReiCHE x_ 

"^ B protesi dentaria modorna. ^ 
Visite e consulti dalle 8 alle 17 

Su e giù per Udine. 
L'inaugurazione della Scuola Popolare Superiore 

Il diaoorae dell'on. Qirapdini 
L'oratore incomincia dal dire che il 

discorso inaugurale della Scuola supe­
riore od Università popolare non 
deve essere volto al frequentatori come 
una prima lezione, ma al pubblico chia­
mato a solennizzare una istituzione che 
sorga dal grembo stesso della civiltà. 

La Scuola od Università popolare 
risponde ad un bisogno sociale od è la 
più alta espressione della fede che 
ogni migliore speranza della patria e 
della società riposa nella diffusione 
della coltura. 

Non mancarono mai uomini di buon 
volere ohe qua o colà in ambienti ri 
stretti e in qualche modo intesero al­
l' istruzione del popolo, ma questi — 
égli osserva — erano fatti derivanti 
da una determinazione individuale. 

La Scuoia popolare è beo altra cosa. 
Avvengono nella storia dei fenomeni 
che dopo una lenta e non avvertita 
preparazione si producono nello stesso 
tempo ed in paesi diversi improvvisa­
mente. Cita qualche esempio della 
storia letteraria e scìeiitiflca, ohe atte­
stano, con la coctemporaneità delia loro 
produzione, l'unità con cui procede 
l'umano pensiero. 

Aggiunge a questi esempi quello 
delle cooperative, le quali si vanno 
dovunque moltiplicando e la sete di 
insegnamento che dovunque rivelano 
le classi lavoratrici. Per. soddisfare a 
questo bisogno si sono aperte, con una 
rapidità che lo spirito di imitazione 
non basta a spiegare, un gran numero di 
Università popolari in Italia e fuori 
d'Italia. 

Vuol dire dunque che noi ci troviamo 
in presenza d'un fatto sociale: e l'ora­
tore dice che non saprebbe meglio il­
lustrarlo ohe mostrando da quali alte 
cagioni derivi ed a quali alti fini pro­
ceda. 

Veramente — soggiunge — ricer­
care le cause prime del nuovo culto 
dell' istruzione popolare, da cui queste 
scuole superiori derivano, è compita 
troppo grave, perchè ci porterebbe alla 
ricerca, di causa in causa, delle stesse 
origini del pensiero moderna. 

Ma se non si può dire da quali re­
mote cagioni ciò derivi, ai può però dira 
quali sono i fenonieni principali e com­
plessi, da cui questo fenomeno secon­
dario proviene ed in quale momento 
della loro esplicazione si presenta. 

Ora a lui pare, che l'amore della 
coltura popolare tragga origine dal seno 
stesso del movimento scientifico, eco­
nomico e politico e che questo amore 
si elevi alla dignità di un culto, allor­
quando da questo movimento scientifico 
e sociale si sprigiona un nuovo prin­
cipio etico. 

L'oratore continua: Dire in che con< 
sìsta il movimento scientifico, quali sleno 
le suo fasi, definirne il momento pre­
sente richiederebbe ben altro oratore 
ed altra opportunità. 

Ma se non si può dire in che cosa 
il movimento scientifica consista, si pos­
sono però cogliere dna suoi rifiessi 
principali ed immediati. 

Quanti hanno una sufficiente coltura 
sanno che tutte le scoperte, tutte le 
invenzioni che si sono attuate, 1» isti­
tuzioni che ci reggono, le trasforma­
zioni che si preparano, tutto ciò ohe 
ha cambiato cosi radicalmente le con­
dizioni della vita individuale e sociale 
trae nascimento della scienza pura, o 
da una formula astratta di uno scien­
ziato 0 dal pensiero di un filosofo. 

L'elettricità, il vapore, con tutte le 
seoperte ohe da esse si propagarono, 
furono inanzitutto formule astratte. 

Il secondo riflesso immediata, egli 
dice, si ha in ciò che la esistenza del­
l'uomo moderno è circondata da do­
mande che vengono dalle cose. 

Il telefona, il fonografo, i meccani­
smi che si pongono in azione negli 
opifici, sono altrettante interrogazioiii 
rivolte allo spirito, il qiiale è tratto a 
cercare la spiegazione nella scienza. 
No deriva cosi una suggestione di cu­
riosità, la quale rende necessai'ia la 
istruzione, 

E questa curiosità reagendo, diviene 
a sua volta causa che il movimento 
scientifico'si ingagliardisca. 

Perchè lo scienziata sa che la sua 
scoperta è attesa, che la tradizione 
misoneistica è vinta, che l'applicazione 
della sue scoperto à aridamente aspet­
tala. — Da ciò deriva che, mentre un 
tempo dovevano passare lunghi a luoghi 
anni perchè, con successive scoperte, 
dal principio astratto si passusse alla sua 
applicazione pratica, questa succede ra­
pidamente. E si vide uscire le scoperte 
insieme con tutti i mezzi della loro 
applicazione dallo studio del Pasteur. 
Spiega come questa curiosità invada 

anche l'animo di persone colte, perchè 
111 vita modorna costringe alla specia­
lizzazione dello studio. Colui che ha 
passata tutta la vita negli studi del 
diritto, molta spesso ignora le stesse 
verità elementari della chimica e della 
fisica; colui che studiò medicina molto 
spesso ignora le leggi di economia po­
litica ohe hanno tanto impera nella vita 
pubblica a privata. 

A queste lacune provvedono in parto 
le riviste, ma vi può provvedere anche 
la università popolare, che può essere 
utile pertanto anche alla classo coita. 
Sarà però diverso l'effetto che l'inse­
gnamento produce sopra di chi ha co­
nosciuto gli apici del pensiero in qual­
che scienza, da quello che produrrà 
sopra colui che non ha avuto questa 
fortuna, perchè questi, oltre l'acquisto 
della, nozìonepositiva ne avrà lo spirito 
maravigliata. Passando dal movimento 
scientifico ai movimenta economico os­
serva che tra loro si danno la mano; 
poiché la classe detentrice della ric­
chézza ed industriale ha bisogno di co­
noscere una cospicua parte almeno dei 
principi della scienza economica. 

Inoltro le giova conoscere i trovati 
della scienza di cui l'industriasi avan-
taggia. Dall'altro lato gli operai sanno 
come, per le vicende della produzione 
e del mercato, i capitali trasmigrino 
talora dall'una all'altra industria e 
come un'industria, oggi fiorente, possa 
domaoi decadere e non esser piti ca­
pace di fornire loro lavoro. Percui, 
oltre la attitudini meccaniche e speci­
fiche, hanno bisogna di una certa intel­
lettualità e coltura, che permetta loro 
dì applicarsi facilmente ad altra ma­
niera di produzione. 

Infine i complicati a delicati ordigni 
delia produzione industriale esigono che 
al punto primo della loro leva sia po-
3ta una intelligenza atta ad una lunga 
attenzione. 

La psicologia della vita operaia mo­
derna è perciò più elevata assai di quella 
del lavoratore di un tempo; ed aggiunge 
che questa osservazioni possono in 
parte estendersi anche alla trasforma­
zione della coltura dei campi. 

Passa a dira de) movimento politico 
e sociale, il quale è in istretta relazione 
col movimento scientifico e col movi­
menta economico e dimostra come le 
alassi lavoratrici scosse dal torpore del 
lavoro tradizionale, deste al ragiona­
mento, posta in grado di calcolare la 
loro distanza delle classi agiate e di 
comprendere l'importanza della loro 
cooperazione nella produzione della 
ricchezza, abbiano coltivato e ooltlvlno 
l'ideale di un avvenire migliora. 

« Io ho detto, prosegue il conferen-
< ziere, che dalle condizioni della vita 
< scientifica e sociale moderna deriva 
« l'amore per la istruzione popolare, 
« ma ohe questo amora si eleva alla 
* dignità di cuìto per effetto di un prin-
« cipio etico che assurge da queste 
«stesse condizioni sociali, 

«Infatti la curiosità dell'apprendere 
« può sollecitare il borgheso come l'o-
«peraio; la utilità del diffondere le 
« cognizioni può determinare l'opera di 
« un privato benefattore; ma perchè 
« sorga, senza nessun precetto e senza 
« nessuna disciplina di legge, una isti-
« tuziòne di studi popolari superiori e 
«si (Iiffonda e si impoiiga in tutto il 
« mondo civile, bisogna che essa sia 
« reclamata da un principio morale ac-
«cettatj dall'universale coscienza». 

Quali'è questo principio morale e 
per ohe modo è sorto? A questo punto 
il canferenziore entra con rapidità in 
un nuovo ordina dì considerazioni ed 
osserva: ohe la somma delle nozioni che 
noi possediamo è molto maggiore di 
quella che possedevano i nostri padri, 
ma che noi abbiamo la certezza che 
sarà molto maggiore quella che lascio-, 
remo alla generazione che ci succede ; 
che il nostro sviluppo economico è 
molto maggiore di quello di un tempo; 
ma che abbiamo la ferma feda che lo 
sviluppo economico sarà in avvenire 
maggiore. Notò infine ohe la nostra 
società è molto piìi avanzata di quella' 
che fosse un tempo, ma che tutti 
pensano più avanzata sarà nel tempo 
futuro. 

L'anima dell'età presenta intendo, 
quindi all'avvenire, noi viviamo, la. na­
stra mente vìve nei mondo delle aspi­
razioni. Questa nostra epoca che fu 
accusata dì essere calcolatrice è̂  in 
sostanza l'età che più s'inspira all'Ideale 
futuro. 

E quall'è questo ideale? 
Intanto la sua qualità è quella di 

essere ottimista, perchè agni idealità 
ha una base di ottimismo. L'ottimismo 
del secolo XVIII aveva conohiuso nella 

formula: che l'umana natura è buona, 
ma che la società era stata guastata 
dalle istituzioni monarchlohé, religiose, 
aristocratichoeccLa conseguenza quindi, 
afferma l'oratore, doveva essere questa: 
ohe baalavn distruggere tutto ciò per 
restituire la felicità umana. E gli ef­
fetti di un tale principio souo noti. 
Noi invece non crediamo che la natura 
umana sia perfetta, ma che l'Individuo 
e la società siano destinati ad un io« 
finito progresso verso cui devono vol­
gere i loro sforzi. 

Ecco un principia da cui deriva tutta 
unâ  nuova etica, tutta un nuovo.òr-
dine di doveri morali e sociali. 

E, svolgendo questo concetto, afferma 
ohe l'etica, la morale, è un prodotto 
della vita sociale. Alcuni sentimenti 
ed alcuni doveri, che un tempo erano 
canoni di morale, si sona andati affie­
volendo, altri, che erano appena à{i-
parsi in luce crepuscolare alla umana 
coscienza, hanno acquistato splendore 
e dominio. Cosi l'antico spirito guer­
resco e dì cameratismo miiitara'va ra­
pidamente illanguidendo, invece negli 
aggldmeramenti e nella convivenza 
dogli opifici si ò svolta un nuovo sen­
timento morale di solidarietà tra i la­
voratori. 

Cita altri esempi; cosi al caitoiie 
morale dell' obbedienza del locatore 
versa il conduttore dell'opera, si va 
sostituendo il principio della contrat-
tualità e del reciproco dovere dell'os­
servanza del patti. Il prestare l'inse­
gnamento alla classi inferiori non è 
più opera di benefizio, ma dovere po­
sitivo. Né questa nuova morale «oii-
traddlce all'antica, 

lu quella stessa guisa che le eresia' 
combattute dalla chiesa arricchirono 
le sue dottrine di sempre nuove intui­
zioni, le nuove elaboraziani temperano 
ed elevano l'etica sociale. E tra i.pria-
cipii. ohe accoglie la universale co­
scienza vi è li dovere sociale di far si 
che, in tutte le condizioni, l'umana per­
sonalità sia posta in grado di esplicare 
la massima sua potenzialità. Da questo 
principia morale discende la spontanea 
istituzione di studi superiori per la 
la classe operaia.-

Questo è il fina.cui la scuola popo­
lare intende. 

Cosi, dice l'oratore, agli avrebbe 
fornito il suo tema; dimostrato cioè 
da quali cagioni derivi é quale scopo 
sociale abbia la Scuola superiora. Ma, 
aggiunge l'on. Girardini, che il suo 
pensiero non sarebbe completo sé non 
soggiungesse cha ogni nuovo principio 
etico trae seco la propria estatica. 

E tanto più quella di cui egli ha 
parlato. Quando una trasformazione so­
ciale ha origini storiche, e acopi nazio­
nali, essa ha dei lìmiti dì tempo e si 
compie entro i confini della nazione. 
Una volta fornita il suo ciclo, è finita 
e di ossa non resta cha la tradizione, 
la quale potrà, magari, mettere le ali. 
dell'epica ed assurgere al vola di epo­
pea nazionale. <~ !VIa quando una tale 
trasformazione muove da un principio 
astratto, non ha altri confini che quelli 
della civiltà; giunta ad un periodo qtial-. 
siasi di svolgimento non posa; ha il ca­
rattere di universalità e di perpetuità 
proprio delle fedi religiose. Ed ogni 
fede ha la propria estetica. Dal resto 
il popolo idealizza tutto. 

« Dimostrata al popolo, dica l'oratora,. 
«con dello formule la differenza tra il 
« valore d'uso ed il valora di cambio e di 
«quanto la produzione sì avvantaggia 
« del lavora ed egli potrà compren-
« darvi, ma prima di tutto crede a si 
< entusiasma. Spiegategli con le fredde 
« ragioni del materialisuia^storico ì pre-
«sunti destini dalia società ed. egli 
« trasforma la ragione in fede e sì 
« esagita. Tutto ciò che si immerge nel-
« l'anima popolare esce colorito ed 
« ispirato di idealità. — E la idealità 
«cerca naturalmente le forme.del ballo, 
« le appassionate raffigurazioni del-
« l'arte ». 

È dopo aver fatto qualche osserva­
zione sulla opportunità di includere nel 
programma della scitela superiora po­
polare temi actistioì e che. hanno con 
l'arte attinenza accanto a quelli d'indole 
scientifica, l'on. Girardini concludo il 
suo discorso, che non abbiamo potuto 
riprodurre nella forma letteraria, ma 
di cui crediamo dì avere riportato in­
tegralmente il pensiero, dicendo che 
egli crede di avere fornito il compito 
che sì era proposto, di avere oioèidimo- ' 
strato da quali ragioni derivi ad a 
quali scopi intenda la coltura superiore 
ofl'erta dall'università popolare. 

Gii applausi che durante la splendida . 
conferenza avevano Interrotto nei punti 
salienti l'autore, si ripeterono alla fine 
ih una lunga ovazione. 

Consiglio ComunaBo 
Ricordiamo che stasera ha luogo la 

I seduta del Consiglio comunale alla ifré-
8 e mazza è proseguirà lunedi, 
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COSE CIVICHE. 
GIUNTA MUNICIPALE. 

La Oiutita MunloipalB ha tenuto iori 
sedùtiiled ba trattato oggetti di ordi­
nària ammicistrazinne. 

Ha nominato a vìgile urbano certo 
Pastetti Ermenegildo, 

t*«p, l'Eepoaìxiane 1903. 
LloD. comm. Elio Morpurgo Presi-, 

dento del Comitato ed il cav, ing. Oio 
Batta Cantàrntti hanno fatto ritorno 
dal loro breve viaggio di cui l'altro 
ieri abbiamo parlato. 

Presso le Oamere di commercio di 
Venezia, Padova, Vicenza e Veioua 
ebbero cortesi accoglieDiie e seri affl-
damenti di appoggio alla prossima no­
stra Esposizione regionale. 

Numerosissime raccolsero le adesioni 
di concorso alla, mostra da parte di 
importanti ditto commerciali ed indu-
atriali. 

tìotmtnmirm 
P P 1113 L I 

•KKMwnsiBpmuntin; 

Lm « M i n t * d i du» b a n M i n n -
f i l i o l l t a d i n l Mane in questi giorni 
preoccupata-la cittadinanza. 

Il sonatore G. L. Pecile è da tempo 
malato a Fagagna; sembra ora ohe la 
malattia voglia felicemente risolversi 
ed auguriamo pertanto all'illustre nomo 
un sollecito ristabilimento. 

Il cav. uff Graziadio Luzzatto 6 pura 
da pìii giorni gravemente malato. 

Speriamo che le cure dell'affetto e 
della scienza completino anche per lai 
i voti della cittadinanza. 

T r a s f a p l m a n t o . Dal Bollettino 
del Min is te ro del le Finanze r i l ev iamo 
c h e il nos t ro r icev i to re di Regis t ro Me­
dina è trasfe 'r i tò all'Ufflcio successioni 
a Venezia . 

Maaella aomuiiMls. Tabella 
dimostrante il prezzo medio dello varie 
carni bovina rilevate durante la setti­
mana dal 15 al 22 novembre: 

Paso 
medio 
vivo 

Buoi 930 
Vacche 586 
Vitelli 50 

PRB2Z0 

paso vivo p. morto 
70„/" 130 «/„ 

. 5 5 » / , 115»/, 
8 0 % 

Cane 
reale da 

venderai 
463 
290 

26 
Suini : Peso, medio vivo quint. 160, 

carne.reale da vendersi quintali 146, 
prcz7,o a peso vivo e morto fuori il 
aolo sangue 99 per cento. 

0 « a c * a « > Ieri cessava di vivere 
a soli 23 anni il giovane Giuseppe 
Rousel Aglio dell'egregio farmacista 
di Gonars. Un terribile morbo lo trasse 
in brevi giorni al sepolcro lasciando 
nella desolazione i parenti e quanti lo 
conóscevano. Era giovine di alto sen­
tire, intelligentissimo, e presto avrebbe 
conseguita la. laurea di chimico-farma­
cista. Contava qui in Udina moltissimi 
aiuì«i,>ehs appresero con vero dolore 
rirrèiiarabile sciagura. Alla spettabile 
Famiglia Rousel sincere coodoglianne. 

A. C. 

l ^ a H i w a n d a l a d v p u b a t a . Gi­
gante Anna da Pozzuolo, ieri mattina 
vàrio le, 10 aveva deposto, momeuta-
oéjiaiea^^uà recipiente' in rame che le 
serviva per portare il latte, in piazza 
S. Giacomo. 

l^a'un destro marluolo se lo iavo-
laviì senza lasciarne traccia. 

fi danno è di L, 8. — L'autorità di 
P; 'S.. ijndaga. 

. ( t c o g i ' a m m a dei pezzi musicali 
che;-la Banda del 79« Regg. Fanteria 
eseguirii.doaiani 23 novembre, in Piazza 
Vittorio Einarinele dalle 12.30 alle.14. 
1. 'farcia " Un pensiero „ Carnevali 
2.:SMonis "I Promsui Sposi, Ponohielli 
3. Waltier " li paradiso pardoto „ Bniaitim 
4„.V n̂U>la " I aranatiecl , Valente 
&.'M'ainrkB "Ida, firnneUi 
0. |UmiDiiceDne ** Balio Sieba a Marenco. 

Padlo'iana Zampefla. Questa 
sera in Giardino Grande, alle oro 8, 
la .compagnia drammatica < ^araperla > 
dark: Teresa Ràquin di É. Zola. 

Seguirà una brillantissima farsa. 
. M l ' O a p e d a l a venne ieri nel pò-

meriggio accolto il fabbro Querin Giu­
seppe di Querino, d'anni 18, per ferita 
da strappamento con fratture della fa­
lange del secondo dito del piede sinistro 
con lacei-azìope del tessuti molli del 
lato' plantare guarìbile entro i 20 giorni 
salvo complicazioni. 

Ieri stesso venne medicato Liberale 
Andrea d'anni 17 di G. B. di Cividale, 
oarr.bttiero per (tqntusione del polpa­
strello del. pollice sinistro con echi-
m.Qsi satto.itnigDéale, riportate acoiden-
talpjente per un colpo di martello, e 
guaribili enbo gli 8 giorni salvo com-
pUei(zioni. 

Venne inoltre ricoverato il facchino 
Borgob^ll.q Albino di G. B., d'anni 24, 
di R9ana''d'erRojàle, per ferita da strap 
painento con frattura completa della 
falange del pollice sinistro e abrasioni 
varie d^l lato cimare delle altre dita 
delìti «tessa mano e strappamento al 
poltlce sinistro con scortioazioni, gua­
ribili, salvo complicazioni, entro trenta 
giorni. •' ''• 

Taatyi od Ai*te> 
Taalpo Mlnapwa. 

" L ' e g r o l s t a ^ . 
Carlo Bertolazii he g\k ripartati no­

tevoli successi nel campo del teatro 
dialettale milanese; ed ha quindi vo­
luta ricordarsi del dialetto dei suoi 
nonni recando un nuovo contributo 
alle nostre scene vernacole. 

E vi è degnamente riuscito. 
Egli ci presenta in quattro epoche 

diverse la vita d'un egoista: e sono 1 
quattro atti della commedia, 

Nel primo agguanta una bella 
moglie e una grassa doto sposandosi 
una ragazza verso cui pur sa che son 
gii, da prima rivolto lo simpatie, d'un 
fratello; nel secondo- fugge, dal... letto 
della maglio malata di tifo per paura 
del contagio e la abbandona poi che 
da essa ha già avuta — condizione per 
entrare in possesso della dote — una 
figlia; nel terzo sacri6ca questa figlia 
alle sue preoccupazioni di domestiche 
comoditii inducendola a rifiutar marito; 
e nel quarto gli sta presso la morto 
mentre egli si attacca quanto più può 
alla vita e continua a sfruttare per sé 
il grande sacrifìcio filiale, e s'impaura 
dell'ai di Iti e vuol avere un bel posto 
in cielo grazie alle preci dei preti che 
prima odiava e quindi gratifica, e prov­
vede alla memoria ohe ,di. lui dovrà 
restaro sulla terra! 

Ora, l'ardito drammaturgo milanese, 
procedendo senza scupoli nella sua vi­
visezione a rondéndooola senza infin­
gimenti, ha fatto certamente opera 
morale e valévole ; il pubblico l'ha 
comprosa e applaudita per questo suo 
contenuto oltre che per la maestria 
dello svolgimento scenico. 

Ma la persuasione sarebbe stata più 
completa se l'autore avesse evitala 
l'eccessività di taluni tratti nella figura 
del protagonista. 

Dei di(ptti umani il teatro può porger 
la satira, ma non mai l'esagerazione ; 
e con quella arriva più securamente 
all'effetto, poiché la seconda invoce 
produce nella iiormaUtti degli spetta­
tori un senso di rivolta. 

E' il pubblico il quale non vuole as-. 
solutamente riconoscorsi nell'esemplare 
ohe l'attore gli ha posto davanti ; é la 
scena, é lo specchia dell» vita che 
non no riflette la realtà. 

Quello di Bertolazzi più che un e-
goista è un egoarcha ; e forse rispon­
deva a verità quanto i sentimenti ci­
vili non avevano educato ancora l'a­
nima umana. Poiché se un tal tipo s'in-
carnasse realmente ai nostri di, la so­
cietà lo metterebbe al bando e lo spre-
gìerebbe anzijche fargli onore. 

Come ho detto, la commedia è gio­
cata abilmente, con l'esperienza d'un 
autore provetto; vere preziosità d'oa-
servazione e d'indagine sono trasfuse 
in tutto il lavoro. Quol povero bocciolo 
di rosa che la fanciulla sfaglia nella 
dolorosa contrazione delle dita lascian­
done cadere i petali ad uno ad uno men­
tre il padre egoista rovina il di lei sogno 
d'amore! E" un particolare d'ofTotto 
cosi squisito da rilevare una profonda 
conoscenza delle impressioni della scena. 

L'usecuziono tu ottima. 
Benini un egoista meravigliosamente 

vero, raggiunse nell'atto quarto una 
rara efficacia. 

Bene puro lo signore Sainati, Ga-
sparlni e Dondini Benini ; ma quest'ul­
tima specialmente apparve mirabile 
per il sentimento, per la naturalezza, 
per l'intonazione veramente perfetta 
col drammatico quadro, 

E degnamente completarono lutti 
gli altri. 

LA MASOIIERA. 

.retta iu 3 atti ; mus'̂ ca del maestra. 
Lcoóq. 

PRBZZI: Ingresso alla Platea cent. 60. — 
Loggia aut>eriore 80 ^ Loggia inferiore 30 - . 
Sedia nnmerate in Platea ìb (eltm rlngnaso) -
Palchi lire 3 (oltre l'ìagresao alla Loggia su. 
perioie). 

-ÌSS»"-

Corrigre commerciale. 
RIVISTA. SERICA. 

I nosipì inar>oatì. 
Seta. - - Perdura la calma su tutti 

i mercati in generale con mancata 
tendenza all'indebolimento nei prezzi 
iu generale. 

Si può valutare circa lire una di ri­
basso al kilo sui prezzi che si prati­
carono ai primi del paasiito ottobrn. 

Si fecero 
L 44.— por 11/12 sublime 
» 45 — » 11/13 classico 
» 46.— » 11/1'3 bianco -
» 38.— » U/13 realino 
» '26.50 » 11/24 correntissima 

Casoami. — Qualche rara domanda 
in strusa a prezzi raddolciti. 

Molte cardature dall'estero ridussero 
il lavoro a mozza giornata. 
'Mercati di fuori. (Nostra corrispond). 

Krefeld. — L'andamento degli affari 
di qiuesta settimana può considerarsi 
normale essendo stata sempre una certa 
ricerca per i soliti bisogni immediati 
non avendosi effettuata alcuna impor­
tante vendita per consegna. I prezzi 
rimangono sempre fermi. 

Una domanda più numerosa sulle 
piazze d'origine lascia sperare in una 
prossima maggior animazione, anche 
perchè ora la fabbrica di nastri, ohe 
è di nuovo ben occupata, avrà bisogna 
di materia prima. 

Zurigo, — L'intonazione del nostro 
mercato à in quest'ultimi dieci giorni 
assai migliorata. 

Là. transazioni non sono importanti, 
ma ciò che si conclude lo è geoeral-
menti ai pieni prezzi. 

Lyon. — Continua ancora la calma 
senza perù sensibili variazioni nei prezzi. 
I detentori di fronte alle basse offerte 
del consumo rimangono molto riservati 
perché non credono in un sensibile ri­
basso nelle quotazioni, o perché d'altra 
parte non sono da alcuna altra causa 
pressati alla vendita. 

In quanto ai fabbricanti non tutti 
sono egualmente provvisti di materia 
prima e solo quelli ohe producono ar­
ticoli favoriti dalia moda hanno qualche 
deposito di seta greggia. 

i mercati doll'Eatremo Oriente sono 
più sostenuti, 

Milano. — Mercato più attivo spe­
cialmente per le lavorate. Si fecero 
molti att'ari coil'Amwca, di modo che 
molti filatori sono ora impegnati a,tutto 
marzo. Silh, 

antivenerea s della pelle 
SOIROPeO ANTiainUTlCO por le 

malattie eilllitiolio pili ostinate agli altri 
eistemi dì cara, depurando il sangue L 5. 

immioys ÀNTIOONGHOIOA L, B, 
PILLOLE L. 5 per gonnorree ostinate 
e ribelli (scolo e goccettaj e perdite 
bianche. 

VNaVEfiTO SOtyj rwrf i par ghiandole 
ingrossato e stringìmooti uretrali onde 
goarirJi aenrd oj^oranione 1/. 3. 

SOi^riZJOÌtS par ulceri o piaghe d'ogni 
speQÌd dì malattìa aograte recenti ed 
invecchiato L. 3. 

PRIVATIVA- aOVERNATIYA all'AW. 
TICO 0 PREitlÀTO Gabinetto Privalo 
Do»: TStfOA, Milano, Vicolo S Zeno, 
6, p. 1. Viaìta dalle 10 allo 11 a dallo i 
14 alle la, consulti per lettera L. 5. i| 
Dopoaito m Milano, latioratorìo Doti. 
I^HOA. Al dettaglio farmacia Ema­
nuele, Via S. Zeno, 2. 3 

D'AFFITTARSI 
por il primo p. v. novembre fuori 

' Porta Cussiguacco casa unche ammo-
I blgliata di 5 stanze, tinello e cucina. 

Hivolgersi alla redazione del Friuli. 

ComfliG.di PouiÉ del .Friuli 
Avviso di oonoorso 

A tu t to 3 8 n o v e m b r e and. é aper to 
il concorso al posto di Maes t ro de l la 
l i* e Ut* Classo Maschi le del le Scuole 
r iuni te di .Tcirei izano Zugl lano, con lo 
s t ipendio di L. 7òU a n n u e . 

Al concorso suddet to sa ranno am­
messe anche le Maes t r e . . 

Poxanolo, 19 novembre \9QÌ. 
Il Sindaco 

GIUSMPPE MEISAZZI 

I ummn 
in Buia (Piazza tiei Mercato) 

^na oasa per civile abitazione, o ad 
uso anche Esercizio, con annessa corte, 
stallo, rimessa e un vasto orto a vi­
gneto. — Per trattative rivolgersi alla 
Signora Giovanna Oanhlini ved. Co-
moretto — Buia. 

VaBBBVi in quarta paQinai 
Teodoro De Luca. 

C3O0OOOOOD0OOOOOOOOOOOOOOOO0Q 

t » 
n 

u o o o o o 

Mancanza di appetito, g 
FareiG V i l i . Prof. Cai. DIT. idoìfo Fasano, M a e. MmWì di Maioli. 

Uno dei •sintomi pili comuni nel corso delle dispepsie ed iu generale 
di quasi tutte lo malattie acuto e croniche è la mancania dell' appetito | 
il più delle volte l'anoressia dipendo da cattiva digestione o da abnormi 
fermentazioni ii.testinal', si avverte per tuli causo un sapore amaro e sgra­
devole in bocca, un senso di uauseaj uno pienetza gastrica spesso perfino 
qualche conato di vomito, per cui non si desidera a'cun ulimento e la sem­
plice Visio di questi bii- si» » disturbare il sof­
ferente. L'acqua d- Losar w \ l / / V Jànos, H n r e a Palanti 
rende dei segoalali ser- '" '^fflfl lTO' ' vigiinquestecongiunture: 
la sua azione eupoplici . ^ ^ ^ ^ W ^ " " '" '" '" ' ' '™ '" ^"''''' " " 
erezioni gaatricha e m- ^ ^ a ^ K ^ ^ " ° " ' ' ' ' ™<"""''"'' P*" 
rist'iitid della stomaco, . C ^ ^ 3 j a j | M P ^ ^ fa si ohe i cibi vengono 
bene digeriti ed ossimi- f^a^f^ ^ f:lioli Q i.ou f«rmentano, 
({onerando quel senso di V J ^ ^ ^ H > ^ ^ ? V nausea intollerabile e la 

blanda purgazione con , modiche dosi si oppone 
alle feroitiQtHxioai intesli'nali evitando, col promuovere la meccstiioa intesti­
nale, le decninpoiizioni dê -ti uliuieiiti. l>i modo chu usiintio non più di 100-150 
grammi di acqu'i Loaer Jùtios, IUnreH P a l m u , per pan'ccliì giorni si mi­
gliorano le finizioni giiatro intestinali, e ritorna così l'uppotito meglio di prima 

L'acqua minerale naturale " HIARCK P A L M A „ 

si vende nelle iarmaoie e negozi d'aoque minerali. 

Guardarsi dalle contraffazioni. Esigere Marca "Palma,, e facsimile, 

Proprietarie LOSER JÀNOS - - Budapest (Ungheria). 

Mepisata dei gpani. 
iJdiiu 22 Novembre Ì90Z 

Oranolacco all'ettolitro L. 11.30 a U.40 
Cinquantino • » 10.16 a —..— 
Sorgoroaso , , 6.35 a - .— 

R E G A L O 

Osservazioni cneteoroiogìche. 
Staaione dì Udirio — U. I s t i tu to ' rocnìco ' 

21 • l i . . 1902 

bar. nd, a ¥^ 
Alto m, lìd.lO 
[ideilo dal maro 
Umido relativo 
Stato do) liolo 
^Luqaa oad. mm. 
Volucìtà e diro-
!!Ìou6 ilol veuto 
Tarm. ceDtìgr, 

31 Tempoiratiir» 

or- 9 oro 15 ore il 

751.8 761.5 762.9 

SI 
mieto 

51 
lereno 

58 
sereno 

5.NB 
3.4 

I5.N& 
4.3 

2.N 
2.8 o.a 

mafisiinr» 5.2 
mìnima —0.2 

' minima all'apeito —"OS 
minima --«2.1 
minima all'uperNi —S.2 

StftsQPa i pellegrini de Maroslega, 
rallegra commedia dì Pilotto, e Bronxe 
coverte, 

PREZZI: Insresao alla platea e loggie cent. 
80 — Big. «tndenti muniti ài tessera 60 — Si­
gnori sott'afAciiili 40 — Piccoli rag«tzi 40 — 
Loggiona iadfatìatamdata 30 — Poltroncina In j 
platea lira 1.25 — Sedia in pletoa cent. 50 - , 
Palco in prima o Boconda loggia lire 5. Palchi, 
poltroncina e sedie ai vendono ogni giorno al ) 
oamarino del teatro dalla ore 11 ant. alle 2 poni.-1 
e dalle ara 6 in poi. ^ 

Toaftvo NaaEìanBil«. | 
Questa sora, adunque, avremo La 

figlia di Madama Anffot brillante opo-

22] Tamperatura 

Tempo pìrobuÒUe 
Venti moderati o forti aettontrionali; cieol 

quasi ovanquQ nnvoloio, nevicato in Val Padana t 
pioggia altrove ipoclaltnanta tul versante Adria' 
tieo; inara maaao e agitato. 

Giuseppe Borghetli direttcrfi regpovimbilfi 

acqua ii nimi 
dai Miniatoro Ungtierese brevettata J.N 
S A L U T A R E ; 200 Cortìficati pura­
mente italiani, fra i qnali uno del oomm, 
Carlo Saglione medico de! defunto 
R e Umbeii*t<t 1 — uno del comm. 
Q. Quirico medico di S . M . tf i l t o p ì a 
E m a n u e l e Ili —- uno dal cav. Gius. 
Lapponi medico di S . S . L e o n e XIII 
— uno del prot comm. '^uido Baccelli, 

I direttore della Clinica Generalo di Roma 
i ed e i M i n i a t i l o delia Pubbl. Istruz. 
' Concessionario per l 'Italia A> V. 
' RADRO - Udln». 

da estrarsi 
a sorte 

il 1° 
g e n n a i o 

1903 
0FFERTO 

Al PROPRI 
CLIENTI 

dal 

Le lettere con indirizzo per­
sonale possono tf'Qvare assente 
li destinatario e f/iacere pa­
recchi giorni: 

CHIC PARISIEN 
(La mticchina è romita dalla Ditta Teodoro De Luca) 

I 
Gi*aiìdio80 Deposito ¥^ 

*^ STOFFE di NOVITÀ 
Taglio serio ed elegante - Lavoro di primo ordine 

SARTORIA 

PIETRO MARCHESI 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele 



I L . £«• R I n L. l» 

1M Le»ìMeFzioni per 0 "Mpli», sì PÌBefireìffiSÌvaiente presso FAffliMstpaaoae del ffìopiirie ia Mfie, V i a P f E t S a N J . 
Bs^ssarsatc tjsrrssss 

mSFiiiPiiilit 

ÌIIEKÌAL1RUN-S[HI 
msé Unici Stabilimenti brevettati in Italia e all'Estero 

s-MfmwMBkm 

n m IMO - QraDd Frix B Medailla l'oro ì t m M i o iDtsr. - PABIQI1900 
'perla fabbrioazionedi stoffe inioniohe impermeabili senzagomma 
'di perfetta traspirazione. Stabilimento per le oonfazionijnaepg^ft 
iacourate ed elng^nti, por pioggln e bel tèhibo, raodòHiS'naafe ga 

^ .1.' wu ' 1 " 'celebriti mediche Ulstar, Mantelli, Palllaoiottli 
Mantel l ina por Signore, Uffioiair, Sacerdoti, Ciclisti, Alpinisti, Cacciatori, diviso per Guardie, Istituti, Municipi, eoo. •^•»ir Metodo semplice per 
prendersi le misure •^-w-
Stoffà di ttssol'nta novilii per vestiti d'ogni stagione - brevettata, voboatissima. Igienica • «Itimi disegni e colori solidissimi - vendita a metraggio. — 
Guardarsi dallo contraffazioni. Esigere dai rivenditori la marca di fabbrica ad il bollettino di provenienza. — Campioni stoffe e Calaloghi SRftTIS — 
Dirigere domanda alla Jitia LODEN DAL BRUN - Schio [Veneto). 
Filiali: JMU.Bmo, Via D^te, 4 - NAPOLI, Piaiaa dèlia BOH», 22 - BUENOS AYRBS — MADRID — BKR'.IWO — LOMDRA — PARIGI MUOVA YORK. 

M^rc^^feti'èolale (ntti'osittitH) 

^ ACQUA mmk MIGONE 
ySS^:'^ PROFUMATA ED I H O D O R A 

l'Ut.PlllATX Xlk. 

Profumieri e '^ponler l 

' i S ^ ^ 

: L ^ A r q n a Chln)nn*: i I lKOi i<^ , prrcitrnU «->A Kiilum* itMi>lil« o con luferl* di tirimi»* 
lliI&B quAlJta j<.>'£ii->lrt !,• iTiiV'MT) virti) icrap ••"rlic. In quali loltMolff inno un pouenìe » 
Ifliiau rL-rtiKTAion. il"l mot..-un fiin.lini Kii^ •• un ili|iiiiti) ririrrvieanUi • Uinpidc *4 liihir^ 
liania r(i:r<[i<tt.i >ti KiEtri^- M-:.'<><I1 , r,.n inml'ut <> <̂ i>nra ^el<;ar^lt » nalmpwltHi» |k!<KduU 
anraatur^ i:i<n ]••> ilni rlii'I'iii imi'i l . t l ' e v MiitirisBt\n'.a\ anclia ijuiindi)^U QkduM 
Wwii!tlii-fa ttwV ĵiBL'.i vtiL fi r"ij*iiMii V, 

«rrtH una *J>lut>isluiii-> rti] ii.'Jli:ur!i, 
P.Tii<(l l'hionr <i\e '...imo i Lnpilli titiK r rc.lii°ii rltTrnhhm pure i.ift7a l ' A e a m K C h I n l o M * 
AClB»n(> 0 rolli eMtiira il {ITI^U'I «'«Ila rvpiit'jMa rnitutA di eial « iti *<it«irUlDiblkaehìr«, Utui 
Stia niiplif-Ariniin riniinTd In (•tfari t iln «.rertpi'llt ITii itinsintnra litttta. ' '•'' ' 
^ RluiKUHii'lu rjtf>i |UA 4!i i l i i lniv- .1Ilwo>i(^ ripjiiico l «ftpelll, dk l o » fSna • >Igon, 

' ' ! lOKlI" !• tnrf'irK sii liiArta loro'liiipàita Ut.a ictgrua^* dallttou. 

A.Ta:EiSTjA.T:'o 
Sptfiujri ASa KI.O MlOOtl}! t c, Profumitrt — Xilano. 

I.a loro Artjiiii» ^ t ) l r ( l l n K - 3 I l ì ( ( i n e , iparlnMntitta gik piCt volte, ixrirora 
ÌK [ii1j;'i()r<i Mqiia A.\ ii<i'ìrt;i Ji-r'U tMii, ptrciift Igitnl» uel viro WDM • <U 
Ifiktlt proniBiò, d tttiiiii>i>ti»n,ilii(la af;]l uil attribuì Mi», dall'I CVantOT*. Un brttru 
1 Luoii tinrru-''huTS H'* il irrUij «IM'H aumpre toMw. 

Tanti ralt»„'rkuwii(l a tit|à;»ui]utl ni proftHo di loro Aaroilwiaw 

j}tii ownino ginVAUmNl, J^e. sàtut., tATSRA (nona) 

Guarderai dal lo cantraffazlonr «d lmltail«ftl^ U Plta iMI* Tolta MICIT*, la 
i>Mii:i t;>''^v"i!nto, «d'' m l ^ H «uUVlabetta It noma 
Il apixlMi (lopttiltath! Ift l« |« , legnata In oapu a 

' L ' . l c i i l i i n < ' l ) tn lnnL.?Tl i ;nn(t lati' 
*<rii(le K p,<<ii, !iii «.]« m lilla <ìi h 1 ,50 • 
ili'ilfl rnr.iii;ll.< >k !.. '-Ì.S'J, 5 i! ' Q , B 0 [I 
nùtti a lJrD{!l|ler( 

profumata aa« oodora, DOB al 
• w il) hattlulle jcraadl par l'uio 
ÌÌA, da futa i Ifarniaclatl, Putta 

HotSljUa 'Ifi J. :,~.-3 

tpfc!,:iuiil pur paeiro prjtt.il^ -M;I;1'"'^,1^ W> «miailiitl 

De^MlUì tìtutrale da A. I S E U t t r j S u f. Via Tcri-no. Il U l l À n g * 

il &?y>'Stii«ftl| 

^Avviai ifi 4 ga^« a prezzi miti 

mmi RINOMATA SPlOAim 
BBI. ClUillCO VAnHAliIST.4 

DE CANDIDO e O M E N l C t 
VIA G-RAZZANO " U D I N E " VIA GRAZZANO 

GRANDI DIPLOMI D'ONORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, B O M A E FÀRIGL 

Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

Bibita saintare in qnalanqp.oraM giorno-PrefsriMle ai Selz od al Fernet prima dei pasti dailH'ors' 
del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé' e dai Droghieri e LKfwristi d'Italia 

DICHIARAZIONI 
Il sottoscritto, dopo lunghi e ripatcti esperimenti è 

lieto dichiarare che L'AMAtiO D'OOINE preparato dal 
chimico farmacista Domenico De Candido.h il vero rige­
neratore dello stomaco, poiobè aumenta l'appetito e facilita 
la digestionei 

Tale liquore' uonalcoolico è di gnsto piacevole, tonica 
torti&oante agisce potentemente sui nervi della vita orga­
nica, e.sai cervello ricostituendo tutt4 ia massa sanguigni!. 

Il sottoscritto quindi, esprime l'augurio ohe L'AMARO 
D'UDINE sia sempre più .apprezzato dal pubblico ed -aqch» 
prescritto dai medici come il miglior tonico digestivo ohe 
si conosas. 

Palermo, 3 ftbbraio 1B«6, 

Prof, d a e t a d o t>a'-IPa;rlua. 

Sig. De Candi(ió pomeniao, /ìtrmacista'',''&dinÌ' 
Mi è somlUti'meotè'erato l'attestarle che avendo x»àiàò' 

11 suo AMARO D'VPINE l'ho trovato d'Ùua' efflltìBi'a 
sorprendente non solo '̂ìn tutte quelle nialattict d|"8tòtìfà'cd 
aocwtpagD^te d$ anofesaia, ma anisora u'elle„',1ii1li|)pistè'Q ê ' 
derivanti da postumi, dà malattia esaurienti, pufoiié odd' 
esistano'dà parte dello stomaco medesimo OaumiMaithai^ 
od irrisòlùbili, 

L'AMARO D'UDINE h uno dei migliori tonici dbeiiio,\ 
abbia conosciuto, u non finirò di^prescrivere ai.ridéi cliejitl,. 

Gradisca,, signor De Candido, ì sensi della mìa perfetta : 
stim& ad oeserT^nza. 

Polìguano a Mare, 15 febbraio 181)6. 
dle^tia A&tiii VH!iìWf^r\n\ 

Dirotterò dell'Oipedala Cirila di !FoUiiBaitD a Blìaio (Bari) 

WBkHXm DI MASSIMA CONVENlEUZA 
B*! •• 

'•• • • ' - - 'VfF! '" ' .^-

Premiala Fabbrica Bicielelte - Officina Meccaoictì 
TEODORO DE LUCA 

UDINE • Sub. Cnarignacoo, Viale Tebaldo CSoom, N. 2 - UDINE 

0 compiute per la niclielatura, ramatura e incisione gaivaniica - Varniclatiiità a fuAdii BlWlf 

UDINE - 7ia lailels Manin, N:iO - UDINS 

GRANIIE DEPOSITO 

CCHINE D&TU 

I 

mgfi: d«i|e:; Fa|$i|>piche E s t e r e p.iù a c c p e d i f à i é 'iM'-
(Whellep e Wilson - Dapkopp - Gipitznef - Jurikért e Ruh - Haid-Heu • RJiiiBlef' - Haimbec - Adlei* - Stèyr> - Op0l' - ecc.; ctoe.): 

BICICLETTE DE LUCA da 1 re Z S Ò T 3 5 0 ••- Bicici:etto raccomandato lire 175 
SI ACCORDANO PAGAMpB'NT"! '. R 'ATEA'LI ' - GARANZIA ASSOLUTA 

Assortimento completo ^i accessori ~ Pezzi di ricambio — Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Duuiop originali,- Pirelli, ecc. 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

\m m 


